
Venerdì 3 luglio 2026 
Nella festa liturgica di san Tommaso apostolo – benevolo compagno di viaggio nei dubbi di fede e 
nel bisogno di concretezza che abitano il nostro cuore – le capitolari raggiungono nel consueto orario 
la sala capitolare per la lettura della Relazione della economa provinciale sulla vita economica della 
Provincia per il quadriennio 2022-2026. 
Prima di avviare i lavori si dà lettura e si approva il verbale 2. 
Suor Enrica dà alcune indicazioni su un nuovo materiale di studio che viene consegnato alle capitolari 
mentre suor Barbara introduce la distribuzione di una nuova scheda di lavoro. 
 
Nella prima parte della mattinata suor Mariateresa Dubini, economa provinciale, legge la Relazione 
economica, arricchendo la lettura con qualche elemento di chiarificazione o di ulteriore 
esemplificazione e cercando di offrire significati per le scelte operate. Al termine della sua 
esposizione ringrazia tutte le sorelle che l’hanno supportata in maniera diversa in questo servizio tanto 
impegnativo quanto delicato. Anche l’Assemblea esprime gratitudine per il servizio svolto e per i 
contenuti condivisi attraverso la Relazione. 
Alla lettura della Relazione fanno seguito altri due interventi, rispettivamente di suor Paola Manildo, 
economa generale, e di suor Liviana Fornasier, consigliera generale. La prima dà alcune informazioni 
circa la vita economica delle comunità di casa madre; la seconda offre un quadro sinettico sulla vita 
economica di Casa Maran – Taggì di sotto. 
 
Per l’intero pomeriggio le sorelle capitolari si dedicano all’approfondimento dei materiali ricevuti: 
dapprima con lo studio personale, poi con un momento di ascolto in assemblea e infine in piccoli 
gruppi. Parte di quanto approfondito ed elaborato viene raccolto con la piattaforma digitale padlet 
così da poter diventare materiale di condivisione nei giorni successivi e procedere nella riflessione. 
 
Grate del lavoro svolto vissuto in un clima di reciproca serenità, le sorelle capitolari raggiungono la 
chiesa della casa per la recita dei vespri. 


